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Verso la quarantasettesima Settimana sociale in Italia

Speranza e futuro
ROMA, 16. Intraprendere, educare,
includere, slegare la mobilità socia-
le, completare la transizione istitu-
zionale: riparte dai cinque punti de-
lineati nel documento conclusivo
della precedente edizione (svoltasi
nell’ottobre 2010 a Reggio Calabria)
il comitato scientifico e organizzato-
re delle Settimane sociali dei cattoli-
ci italiani che, con una lettera, invita
al cammino di discernimento verso
la 47ª Settimana sociale che avrà
luogo a Torino dal 12 al 15 settem-
bre e come titolo «La famiglia, spe-
ranza e futuro per la società italia-
na». L’intento — si sottolinea — è
quello di intensificare in tutti la pre-
parazione attorno a questo tema,
nella consapevolezza della «rilevan-
za della sfida culturale e dunque
politica» che il prossimo incontro
rappresenta. Non solo dunque i cin-
que punti dell’agenda di Reggio co-
me punto di partenza e base di di-
scussione ma anche «i nodi antro-
pologici essenziali per il futuro della
persona umana» toccati dalla que-
stione famiglia, nella convinzione
che il favor familiae, sancito dalla
legge italiana fin dal suo livello co-
stituzionale, «non è in contrasto ma
diventa garanzia anche per i diritti
individuali».

Il lavoro di preparazione, che ver-
rà coordinato dal segretario, suor
Alessandra Smerilli, coinvolge inevi-
tabilmente la riflessione anche sul
matrimonio, «via esigente e affasci-
nante, fonte di gioia e di crescita»,

che per i cristiani diviene «sacra-
mento di amore pieno e di speran-
za». Il tema della famiglia chiama
poi in causa diversi aspetti economi-
ci e «ci aiuta a considerarli anzitutto
in rapporto al primato della perso-
na». L’opera di discernimento por-
terà inoltre ad «ascoltare la speran-
za che ci viene dal vissuto di tantis-
sime famiglie, a riconoscere la fami-
glia come luogo naturale e insosti-
tuibile di generazione e di rigenera-
zione della persona, della società e
del suo sviluppo anche materiale, a
essere concretamente vicini e a esse-
re percepiti come vicini delle fami-
glie, genitori e figli, che soffrono
per i motivi più diversi». Argomen-
to di particolare attualità sarà la va-
lorizzazione della prospettiva pre-
sente nella Costituzione italiana in
favore della famiglia fondata sul
matrimonio di un uomo e una don-
na, così come il riconoscimento e la
tutela, sempre e in primo luogo, dei
diritti dei figli. Senza omettere «ri-
tardi e inadempienze politiche, legi-
slative e organizzative cui non sono
stati estranei purtroppo in alcuni ca-
si gli stessi cattolici e le istituzioni».
Andrà poi messo in evidenza il le-
game che unisce il favor familiae con
il bene comune e lo sviluppo del
Paese, «al di là di pregiudizi e ideo-
logie», per «cogliere le tante ragioni
condivisibili da molti, ben oltre gli
schieramenti, le posizioni culturali e
re l i g i o s e » .

Il tema della prossima Settimana
sociale dei cattolici italiani è confer-
mato nella sua urgenza — ricorda il
comitato scientifico e organizzatore
— tanto dal magistero ecclesiale (in
particolare dagli interventi «fre-
quenti e puntuali» di Benedetto
XVI) quanto dall’attualità quotidia-
na. Da Reggio Calabria a Torino: il
dibattito sviluppatosi in questi due
anni ha confermato che gli orienta-
menti emersi corrispondono alle at-
tese della società; dalla corale rifles-
sione del mondo cattolico «nasce
l’esigenza di mettere a tema la fami-
glia in modo diretto e centrale, co-
me concreta continuità con le rifles-
sioni già fatte, nel desiderio di decli-
nare il tema del bene comune su
problemi particolarmente urgenti
per il Paese».

In attesa della pubblicazione del
documento preparatorio, che ne ap-
profondirà gli obiettivi, la prossima
Settimana sociale rappresenta una
rilevante «sfida culturale e dunque
politica» da affrontare con gioia ed
entusiasmo «a servizio della speran-
za che moltissime famiglie vivono e
alimentano ogni giorno nella quoti-
dianità, in mezzo alle difficoltà di
tutti: speranza che vogliamo offrire
in modo particolare ai giovani»,
scrive il comitato, convinto che da
Torino possano giungere «segnali
forti, proposte argomentate e rispo-
ste chiare in questa stagione di rico-
struzione che ha fame di fiducia e
di futuro».

In un libro l’impegno della Chiesa nella società italiana

Un’insostituibile concreta presenza

Dai numeri la prova dei benefici
anche per lo Stato
Una sostanziale convergenza di vedute si è registrata alla
presentazione del libro di Giuseppe Rusconi L’Impegno. Come la
Chiesa italiana accompagna la società nella vita di ogni giorno
(Rubbettino Editore, Soveria Mannelli, 2013, pagine 137, euro
12), riguardo al servizio spesso insostituibile svolto dalla Chiesa
nella società civile italiana. Alla tavola rotonda moderata da
Giuseppe Di Leo ognuno dei relatori lo ha ribadito anche al di
là delle cifre pure raccolte con una seria indagine dall’a u t o re .
Da una tabella riassuntiva dei risparmi annui ottenuti dallo
Stato italiano grazie al contributo del mondo ecclesiale
emergono questi dati concreti: dagli oratori 210 milioni di euro;
da realtà caritative parrocchiali 260 milioni di euro; da mense
dei poveri 27 milioni di euro; dal Banco alimentare 650 milioni
di euro; dai fondi di solidarietà diocesani 50 milioni; dalle
Scuole paritarie cattoliche 4 miliardi e mezzo di euro; dalla
formazione professionale 370 milioni; dalla sanità ospedaliera un
miliardo e duecento milioni di euro; ; dalle Comunità per il
recupero dei tossicodipendenti: 800 milioni; dalla lotta contro
l’usura un miliardo e 200 milioni; dal volontariato cattolico due
miliardi e 800 milioni; da Migrantes due miliardi di euro; dai
beni culturali ecclesiastici: 130 milioni; dal prestito della
speranza: 30 milioni di euro una tantum; dal post-terremoto
dell'Aquila: 35 milioni di euro in tre anni; dal post-terremoto
dell'Italia del Nord: 13 milioni di euro; dal Progetto Policoro: 1
milione di euro; dal settore socio-assistenziale non è possibile al
momento una valutazione adeguata nazionale. E la tabella non
è da considerarsi esaustiva.

Intervento dell’arcivescovo Vincenzo Paglia alle Nazioni Unite

La famiglia
risorsa vitale della società

NEW YORK, 16. Un gesto «di gran-
de statura spirituale»: con queste
parole l’arcivescovo Vincenzo Pa-
glia, presidente del Pontificio Con-
siglio per la Famiglia, ha definito ie-
ri la scelta di Benedetto XVI di la-
sciare il Pontificato: un gesto che
pone ora la Chiesa nelle condizioni
di scegliere un successore chiamato
a guidare la missione della Chiesa
«in questo momento cruciale della
storia umana». L’arcivescovo Paglia
ha tenuto un discorso alle Nazioni
Unite, nell’ambito dei lavori della
cinquantunesima sessione della
Commissione per lo sviluppo socia-
le. L’incontro — organizzato dalla
Missione permanente della Santa
Sede e dal Pontificio Consiglio per
la Famiglia — s’inserisce nell’ambito
delle iniziative per il ventesimo an-
niversario dell’Anno internazionale
della famiglia e nel contesto del
trentesimo anniversario della Carta
dei diritti della famiglia. Era presen-
te, tra gli altri, l’arcivescovo Francis
Chullikatt, nunzio apostolico, osser-
vatore permanente della Santa Sede
presso le Nazioni Unite.

L’arcivescovo Paglia ha sottoli-
neato che la famiglia rappresenta il
fondamento della società umana. È
il luogo dove le generazioni s’incon-
trano, amano, educano, si garanti-
scono, nel loro succedersi, un soste-
gno reciproco. Ed è sulla base di
questa consapevolezza che la Santa
Sede — riconoscendo che l’attenzio-
ne per la famiglia e i suoi diritti è
cruciale nella formulazione delle po-
litiche governative — t re n t ’anni fa ha
promulgato la sua «Carta dei diritti
della famiglia», con l’obiettivo di
riaffermare l’importanza di questa
istituzione e di rafforzare l’unicità
del ruolo che la famiglia riveste nel-
la società.

Il presule ha posto un forte ac-
cento sulla famiglia quale «fonda-
mentale risorsa» per la società, fon-
te di capitale sociale e primogenitu-
ra di tutta l’umanità. La stabilità di
ogni società «dipende» dalle fami-
glie dalle quali essa deriva. Attual-
mente tuttavia la famiglia è minac-
ciata su più fronti. Cionondimeno
essa continua a mostrare un vigore
molto più grande di quello delle
numerose forze che hanno tentato
di eliminarla perché intesa «come
un relitto del passato e un ostacolo
all’emancipazione dell’individuo e
alla creazione di una società più li-
b era».

«Ma ora posso dirvi e senza esita-
zione — ha dichiarato l’a rc i v e s c o v o
Paglia — che la famiglia, madre, pa-
dre, figli, occupa il primo posto nel
cuore dei popoli del mondo, nono-
stante i tanti attacchi cui essa è sot-
top osta».

Il presule si è poi soffermato su
quattro aree riguardo alle quali il
Pontificio Consiglio per la Famiglia
ha condotto studi sociologici. La
prima area concerne la coppia e il
matrimonio. «Il fatto di sposarsi —
ha affermato — costituisce un valore
aggiunto per le persone e per la so-
cietà, in quanto il contratto matri-
moniale migliora la qualità del rap-
porto della coppia e ha importanti
conseguenze positive (biologiche,
psicologiche, economiche e sociali)
per i bambini e gli adulti. La sem-
plice convivenza — ha evidenziato
l’arcivescovo Paglia — non è uguale
al matrimonio perché rende le rela-
zioni instabili e crea maggiore incer-
tezza nella vita dei bambini. Il di-
vorzio stesso (o la scelta della mono
parentalità) aumenta il rischio di
fallimenti a scuola dei bambini. La
stabilità delle relazioni familiari è
un bene importante e, laddove man-
ca, tutti i membri della famiglia so-
no a rischio». In particolare, la sta-
bilità del matrimonio è decisiva per
la socializzazione dei bambini. Il di-
vorzio, come anche la nascita al di
fuori del matrimonio, «aumenta il
rischio di povertà dei bambini e del-
le madri». Le famiglie adottive, le
famiglie ricostituite e le famiglie al-
largate vivono numerosi problemi
per quanto riguarda le relazioni tra i
nuovi genitori e i bambini nati dalle
loro unioni precedenti. D’altro can-
to, il matrimonio tra un uomo e una
donna genera benefici che altre for-
me di “convivenza” non danno.
Semplicemente, queste altre forme
«non sono la stessa cosa del matri-
monio».

La seconda area riguarda le
preoccupazioni intergenerazionali.
Le famiglie naturali sperimentano
solidarietà tra le generazioni con
molta più frequenza e maggiore
profondità rispetto ad altre forme di
vita in comune. I bambini che vivo-
no con i propri genitori biologici
godono di una salute fisica e psico-
logica migliore e sperimentano mag-
giore fiducia e speranza nella vita ri-

spetto a quelli che vivono in altri
contesti. L’analisi di tre diverse
strutture familiari, ovvero famiglie
intatte con due genitori, famiglie al-
largate e famiglie monoparentali, ri-
vela una maggiore fragilità degli ul-
timi due modelli. Nelle famiglie al-
largate in seguito a separazioni, i
genitori hanno più difficoltà nello
sviluppare il proprio ruolo educati-
vo e molto spesso sono in disaccor-
do tra loro per quanto riguarda i te-
mi educativi. I genitori singoli o
quelli separati o divorziati — ha sot-
tolineato il Presule — sono caratte-
rizzati da una maggiore sfiducia di-
nanzi ai contesti sociali esterni e svi-
luppano una visione privatizzata
della famiglia. I figli di genitori di-
vorziati «mostrano una maggiore in-
cidenza di malattie psicologiche im-
portanti e di stati d’ansia. Peggio
ancora, gli studi dimostrano che i
bambini cresciuti senza padre costi-
tuiscono un’altissima percentuale
dei senzatetto, degli adolescenti che
commettono omicidi, dei suicidi tra
adolescenti e dei giovani detenuti».
Questi ultimi dati rappresentano
«un serio motivo per essere cauti»
quando si parla di “famiglie” alter-
native. Troppo spesso le decisioni,
perfino le decisioni legislative, sem-
brano essere prese «senza tener con-
to delle tragiche conseguenze che
potrebbero produrre» ha dichiarato
l’a rc i v e s c o v o .

Il terzo ambito di riflessione ri-
guarda la famiglia e il lavoro. È fon-
damentale ricordare che la famiglia
costituisce una risorsa «incredibil-
mente ricca» per il mondo del lavo-
ro, molto più di quanto quest’ulti-
mo avvantaggi la famiglia. In altri
termini, il mondo del lavoro “s f ru t -
ta” la risorsa-famiglia e non tiene
sufficientemente conto delle esigen-
ze della vita familiare. È molto diffi-
cile per le famiglie, specialmente se
con bambini, armonizzare la vita fa-
miliare e quella professionale. Di
conseguenza, il mondo del lavoro,
riconoscendo l’importanza della fa-
miglia per la società umana, dovreb-
be organizzarsi in modo da porre le
esigenze della famiglia al primo po-
sto, ha evidenziato l’arcivescovo Pa-
glia. In tale contesto, e specialmente
in tempi di grande disoccupazione,
le azioni dei Governi, laddove ri-
guardano le famiglie, «devono esse-
re esaminate con attenzione» ha
esortato il presule. Lo stato sociale è
caratterizzato da programmi di assi-
stenza alle famiglie, volti principal-
mente ad affrontare situazioni in cui
la famiglia è disintegrata, instabile o

priva di risorse interne. In questi ca-
si, lo Stato, di fatto, cerca di sosti-
tuirsi alla famiglia, o perlomeno a
qualche elemento mancante della fa-
miglia. Ma sostituendosi alla fami-
glia, lo stato sociale produce una
sorta di «circolo vizioso» in cui, in-
vece di rafforzare le relazioni fami-
liari, le indebolisce ancora di più,
creando in tal modo un bisogno
maggiore di assistenza governativa.
Questo maggiore bisogno porta pe-
rò alla crisi, poiché suscita aspettati-
ve che il Governo non può sperare
di soddisfare, anzitutto perché le ri-
sorse finanziare non sono mai illimi-
tate, ma anche, e soprattutto, «per-
ché il Governo stesso non potrà mai
funzionare come una famiglia, ma
solo come un’agenzia» ha affermato
il presule. La quarta e ultima area
investe famiglia e capitale sociale. I
processi politici ed economici liberi
e democratici, ha detto l’a rc i v e s c o -
vo, sono possibili solo laddove esi-
ste un tessuto sociale forte, dove la
sfera pubblica e civile esige e pre-
mia i valori umani, promuove il be-
ne comune e assicura le circostanza
in cui le famiglie possono crearsi e
crescere. Ma quando si parla di tes-
suto sociale, ha rilevato il presule, è
importante ricordare che, con le pa-
role di Alexis de Tocqueville, «la
democrazia moderna ha bisogno di
una famiglia solida e stabile». Ciò
significa che la famiglia non solo
trae beneficio da un tessuto sociale
forte, ma, mentre intesse e rafforza
relazioni, è anche creatrice di un ca-
pitale sociale primario. Pertanto, ri-
correndo ai termini usati da Adam
Smith, la famiglia, in quanto creatri-
ce del tessuto di cui ha bisogno,
può essere considerata una fonte
importante della “ricchezza delle
nazioni”. «Queste quattro conside-
razioni — ha dichiarato l’a rc i v e s c o v o
Paglia — ci portano a una conclusio-
ne molto chiara e precisa: la fami-
glia naturale (matrimonio, padre,
madre, figli) è e continua a essere
una risorsa vitale per la società».
Qualcuno potrebbe osservare, ha
detto il presule, che la famiglia è
cambiata nel corso dei secoli. Tutta-
via va considerato che «il genoma
costituzionale» della famiglia non
cessa di essere fonte e origine della
società. Senza questo «genoma so-
ciale» la società perderebbe la quali-
tà e il potere della famiglia come or-
ganismo vivente che, lungi dall’esse-
re un fardello per la società, costi-
tuisce il «veicolo principale» per
l’umanizzazione delle persone e del-
la vita sociale.

di GIUSEPPE RUSCONI

Abbiamo scritto sulla base di fatti,
senza voler polemizzare con chi, an-
che in tempi recenti, ha suggerito
con i suoi scritti l'idea di una Chie-
sa parassita dello Stato. A noi im-
porta infatti evidenziare quanto sia
estesa, diversificata e incisiva la fan-
tasia delle opere concrete che il
mondo cattolico offre alla comunità
civile italiana, così che ci si possa
rendere conto che anche oggi la
Chiesa è vicinanza, è condivisione, è
testimonianza concreta, operando
nel quadro di un grande disegno or-
ganico di carità. Fatto tanto più ri-
marchevole in tempi come i nostri
di palese sfiducia e scollamento tra
cittadini e “istituzioni”, in cui nes-
sun altro ente è in grado di assolve-
re con continuità ed efficacia a com-
piti assistenziali.

Abbiamo cercato di quantificare
in modo almeno verosimile il contri-
buto offerto. Perché? Non per ri-
vendicare meriti particolari alla
Chiesa, non per una manifestazione
di orgoglio cattolico, ma per cercare
di ristabilire un minimo di equili-
brio — utile a un'analisi spassionata
della situazione — nel gran ballo di
numeri riguardanti i costi della
Chiesa per lo Stato, un sabba vorti-
coso di cui siamo stati costretti a
prendere atto particolarmente negli
ultimi mesi.

È stato il nostro un lavoro che ha
incontrato non poche difficoltà e ci
ha portato talvolta a invidiare chi
ha potuto spesso citare fino all’ulti-
mo centesimo l’ammontare della
sovvenzione statale verso l’una o
l’altra attività ecclesiale. Purtroppo,
partendo dalle iniziative della Chie-
sa in ambito sociale nazionale, ci
siamo non raramente confrontati
con situazioni caratterizzate da una

grande complessità, da cifre balleri-
ne, da una mancanza di dati credi-
bili. Abbiamo cercato di supplire,
quand’era possibile, con il colloquio
con i responsabili in loco, incrocian-
do i dati disponibili con quelli
emersi dalle indagini di grandi isti-
tuti statistici attenti al sociale.

Non sappiamo se con questa no-
stra indagine non esaustiva saremo
riusciti almeno a offrire uno stru-
mento ulteriore per un’i n t e r p re t a z i o -
ne più obiettiva e più realistica — ri-

spetto alla vulgata dilagante sui
mezzi di comunicazione di massa,
cartacei ed elettronici — di quello
che la Chiesa fa per la società italia-
na nel suo complesso. E che certo
desidera continuare a offrire. Lo
speriamo fortemente, poiché una
maggiore conoscenza — per quanto
sempre parziale — di un argomento
non è mai inutile per chi è assetato
di verità. Della verità dei fatti. In
queste pagine ci sono tanti esempi
concreti e tante cifre, che parlano

un linguaggio da tutti compreso. E
le cifre documentano un rapporto
tra costi e benefici per la comunità,
un rapporto con un saldo positivo
(almeno undici miliardi di euro an-
nui, secondo le nostre stime pruden-
ti e, speriamo, verosimili) a vantag-
gio di altri soggetti istituzionali, il
maggiore dei quali è lo Stato cen-
trale. Si conferma quindi come la
Chiesa si sia assunta e svolga incisi-
vamente una funzione ben cono-
sciuta di supplenza, per sopperire
alle insufficienze dello Stato. Come
a dire: Chiesa e Stato si spartiscono
i compiti sociali con reciproca sod-
disfazione.

Dalla nostra indagine emerge pe-
rò molto di più che non una “sup-
plenza” e una “spartizione” di com-
piti. Non fa forse riflettere il fatto
che la grave crisi economica sia sta-
ta annunciata dalle “antenne” della
Caritas prima che dalle previsioni
ragionate degli economisti? Fa ri-
flettere e, dopo aver constatato mo-
di e contenuti dell'azione sociale ec-
clesiale, non desta meraviglia. Per-
ché la Chiesa è vicina più di ogni
altra istituzione a persone e situa-
zioni: dunque riesce a vedere prima
degli altri l’approssimarsi della tem-
p esta.

Vedendo per prima, riesce a inter-
pretare le situazioni di disagio anco-
ra nascoste, identificandone le cause
e intervenendo per attenuarne la cri-
ticità e prevenirne l’evoluzione
drammatica. È un gran lavoro que-
sto, tanto delicato quanto importan-
te. Proprio perché cammina insieme
con l’uomo, la Chiesa segnala poi le
situazioni più compromesse e più
difficili da risolvere positivamente,
fornendo in molti casi anche i servi-
zi di cui si abbisogna. Senza punta-
re al profitto, al lucro: è l’uomo in-
vece, con le sue fragilità, che è al
centro dell’interesse ecclesiale. La

Chiesa, oltre a intervenire concreta-
mente laddove è necessario, ha una
funzione importantissima di stimolo
per rendere attiva la solidarietà di
parrocchie e gruppi diversi. Qui un
ruolo fondamentale lo assume il vo-
lontariato, inteso come generosa at-
tenzione verso i fratelli, quelli più
fragili, quelli che una mentalità ma-
terialistica e utilitaristica dilagante
vorrebbe considerare come “p esi”
da, possibilmente, eliminare. Atten-
zione significa anche assunzione di
responsabilità e quindi “corresp on-
sabilità” verso chi fa parte della co-
munità umana. Non si tratta dun-
que solo di “tamponare le emergen-
ze”, ma soprattutto di affrontare i
problemi in modo strutturale, da
ogni punto di vista.

Sviluppando l’indagine, si sono
incontrate solo alcune delle “op ere
so ciali” messe in piedi dal mondo
cattolico, quelle più “istituzionaliz-
zate”, più facilmente comprensibili e
“visibili” anche da chi cattolico non
è. In realtà si è mostrata solo la
punta o poco più dell’iceberg senza
farsi notare in tanti lavorano quoti-
dianamente, avvalorando nell’ombra
la conclamata prossimità all’uomo.
C’è chi sostiene economicamente
quella famiglia, chi si cura del ra-
gazzo che non frequenta più la
scuola, chi accompagna giorno do-
po giorno l’integrazione dell’immi-
grato. È l’incontro personale che si
fa conoscenza, comprensione, aiuto
contro l’emarginazione sempre in
agguato. La Chiesa incontra e dà
una mano, sostiene, in un mondo
dove ciò che è lontano sembra dive-
nire accessibile e ciò che è vicino ri-
schia di esserci indifferente. Lo può
fare, perché pure essa è sostenuta da
Qualcun altro. Soprattutto quando,
realtà umanissima e quindi imper-
fetta, cade.
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